
 
 
 
 

Intervista a BAROZZI ROSELLA di Mori  

nata nel 1940 

a cura di Sabrina Buscè e Lucia Zanotti – 3 aprile 2008 

 

 
 

La Signora Rosella Barozzi  gentilmente  ci accoglie nella sua casa e offrendoci un caffè ricorda e 

presenta  il paese di Mori negli anni cinquanta.  

Dopoguerra: il paese si trovava in una situazione di povertà. La gente era impegnata nelle 

campagne, come operaio o nelle masere. Riapre il cantiere della Galleria Adige-Garda e il paese 

comincia a rifiorire. La gente che, per poter sopravvivere, si  indebitò, con il negozio di Alimentari  

del Signor Grigolli Mariano,  estingue gradualmente i propri debiti.  

 

“ Ho lavorato nella bottega alimentare dal ’55 al ’60, con Fernanda Piazza, e ricordo un voluminoso 

libro che  riportava i debiti di quasi un intero paese. Si pensi che il debito di una famiglia poteva 

ammontare a Lire 1.500.000 che in quegli anni equivaleva ad il valore di una villa. 

Il Signor Mariano, proprietario della Cooperativa, si è rivelato un uomo generoso d’animo 

“sfamando” un intero paese rimettendoci, anche, di tasca propria. Ha  concesso  a chiunque 

credito ma purtroppo alcuni non lo hanno saldato nonostante gli anni avessero preso la via della 

rinascita.” 

 

 

 

 

 


